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A  due  passi  dagli  stabilimenti  
balneari, sempre più pullulanti 
nella stagione estiva, e dalle nuo-
ve abitazioni costruite su via Al-
lende, dilagano incontri nottur-
ni tra clienti e prostitute, trans e 
bisessuali. Da mesi si registrano 
un via vai di auto nel cuore della 
notte e incontri a luce rosse alle 
spalle del  settore  distinti  dello 
stadio Arechi, in viale De Marco 
e su via Allende. Una situazione 
non più sostenibile per l'imma-
gine  turistica  della  città.  Stop  
quindi a messaggi  “diseducati-
vi” e a rapporti sessuali che «tra-
scurano le più elementari nor-
me igieniche e di precauzione, 
costituendo  potenziale  rischio  
per il diffondersi di malattie in-
fettive».  È quanto verrà scritto 
nella ordinanza estiva che sarà 
emessa nei prossimi giorni dal 
Comune, pronta a inasprire con-
trolli e sanzioni per il contrasto 
della prostituzione sul territorio 
comunale.  Pronte  a  scattare  
multe di 500 euro anche nel ca-
so in cui il cliente e la prostituta 
concordino «prestazioni sessua-
li a pagamento». Vietato anche 
«intrattenersi  con soggetti  che  
esercitano attività di meretricio 
su strada». 

LA MAPPA
La zona stadio Arechi versa nel 
degrado da diverse notti. Tante 
le donne dell’est e trans che si 
prostituiscono in strada. La vec-
chia  ordinanza  sindacale  
dell’anno scorso scadrà infatti il 
21  luglio.  «Stiamo  lavorando  
all’applicazione della nuova or-
dinanza, è questione di giorni»: 
fa sapere il comandante della po-
lizia locale, Rosario Battipaglia. 
Da mesi si registrano un via vai 
di auto nel cuore della notte e in-
contri a luce rosse alle spalle del 
settore distinti dello stadio Are-
chi, in viale De Marco e su via Al-
lende.  Una situazione  non più 
sostenibile per l'immagine turi-
stica della città. Ben 78 le prosti-
tute e i clienti sanzionati negli ul-
timi mesi dalla polizia munici-
pale nelle notti hard attorno allo 
stadio Arechi,  in via Allende e 

sulla litoranea. L'ordinanza in-
tende porre un freno a «messag-
gi pubblici diseducativi» perché 
la prostituzione «offre un'imma-
gine alterata delle relazioni per-
sonali e di annullamento della 
dignità e libertà dell'essere uma-
no che ingenera nella collettivi-
tà un senso di disagio e scadi-
mento dei valori sociali». Il cal-
do  torrido,  il  clou  dell’estate,  
hanno evidentemente riacceso i 
bollenti spiriti dei salernitani. E 
l’attività di meretricio è ritorna-
ta in auge dopo la stagione pri-
maverile.  Per questo la polizia 
locale ha intensificato i controlli 
nella estrema zona orientale per 
arginare un ritorno di fiamma 
del  fenomeno  prostituzione.  
Una guerra dichiarata al malco-
stume in difesa del pubblico de-
coro ha indotto da anni l’ammi-
nistrazione a  varare  una  ordi-
nanza  riproponendo  divieti  e  
multe contro l’esercizio del me-
retricio in strada. Colpite donne 
dell’est e africane nella estrema 
zona orientale  all’altezza dello  
stadio Arechi e su via Allende. 
Nelle scorse settimane prostitu-
te sono state beccate in compa-
gnia di clienti in zona stadio Are-
chi, ma anche in località Porta 
Est e in via Wenner dove per an-
ni il mercato del sesso a paga-
mento  sembrava  essere  stato  
sradicato. E invece non è più co-
sì. Sono tornati anche i parcheg-
giatori abusivi all'esterno del ci-
nema multisala. 

LE PROTESTE
Anche ieri pomeriggio clienti e 
avventori infastiditi dagli abusi-
vi della sosta a pagamento. E il ti-
more è che con l'avvento dei ba-
gnanti possa ripresentarsi il soli-
to presidio annuale nei fine setti-
mana da parte dai posteggiatori 
che mettono nel mirino gli spazi 
all'esterno degli stabilimenti bal-
neari. Insomma, è Sos sicurezza 
attorno allo stadio Arechi.  Già 
l’anno scorso, con l’avvento del 
clou della stagione estiva, la zo-
na del capoluogo al confine con 
la litoranea fu invasa nei fine set-
timana da parcheggiatori abusi-
vi alla ricerca di guadagno illega-
le. Non c’è solo il pressing dei po-
steggiatori sulle via del mare. A 
caratterizzare la giornata di ieri 
è stata anche la sosta selvaggia 
con veicoli  parcheggiati  anche 
sui marciapiedi o in modo scrite-
riato in via De Marco. Residenti 
e bagnanti invocano in vista del 
clou dell’estate una intensifica-
zione dei controlli  per rendere 
più tranquillo il deflusso verso i 
lidi della zona orientale.
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LA SICUREZZA
«L'alcol  ai  minori  è  una  piaga  
che il Comune contrasterà in tut-
te le sue modalità, perseguendo 
qualsiasi strada: il nuovo regola-
mento di polizia urbana va nella 
direzione del rispetto delle rego-
le di sana civiltà e legalità». Così 
l'assessore alla sicurezza, Clau-
dio  Tringali,  in  riferimento  
all'approvazione in  commissio-
ne statuto del Comune del nuovo 
Regolamento di  Polizia urbana 
che andrà a disciplinare diversi 
aspetti della vita dei salernitani. 
A cominciare dalla movida.  «È 
fatto  divieto  a  tutti  gli  esercizi  
commerciali, ai laboratori di pro-
duzione artigianale  di  alimenti  
autorizzati  alla  vendita  per  
asporto e ai pubblici esercizi, di 
vendere  per  asporto,  qualsiasi  
bevanda alcolica e superalcolica, 
tutti i giorni dalle 24 fino alle 6»: 
si legge nel nuovo regolamento. 
E lo stop dalla mezzanotte fino 
alle  6  del  giorno  successivo  si  
estenderà anche  ai  distributori  
automatici. L'avvio della stretta 
sui distributori era stata annun-
ciata nei mesi scorsi da Il Matti-
no, a seguito di casi di abuso di 
alcolici  tra  i  giovani  nel  cuore  
della movida. Tanti giovani, so-
prattutto  nei  fine  settimana,  o  
durante le festività, ricorrevano 
all'acquisto  di  birre,  alcolici  di  
vario genere, presso negozi di ali-

mentari, supermercati, per rifor-
nirsi di bevande alcoliche. Ades-
so, secondo quanto previsto dal 
regolamento,  esercizi  commer-
ciali  e  distributori  automatici  
"h24" dovranno bloccare qualsia-
si vendita a mezzanotte. «Io ero 
per la chiusura dei distributori 
alle 22 ma in commissione sono 
stati analizzati alcuni punti e si è 
trovata  la  sintesi  sullo  stop  a  
mezzanotte - aggiunge Tringali - 
Fatto  il  regolamento  di  polizia  
urbana, bisognerà fare adesso i 
cittadini con scatto civico.  Non 
servono le regole se non ci sarà la 
collaborazione di tutti». Tringali 
plaude alla chiusura di un locale 
nella movida che somministrava 
alcolici ai minori. «L'alcol ai mi-
nori è una piaga che il Comune 
contrasterà in tutte le sue moda-
lità, perseguendo qualsiasi stra-
da – dice - Il nuovo regolamento 
di polizia urbana va nella direzio-
ne del rispetto delle regole di sa-
na civiltà e legalità». 

I PUNTI
Stangata anche per le occupazio-
ni abusive di suolo pubblico per-
ché dopo una prima diffida al lo-
cale «sarà disposta, senza ulterio-
re avviso, la sospensione dell'atti-
vità per un periodo di 3 (tre) gior-
ni». Inoltre, al comma 3 dell'arti-
colo  7  del  neo  regolamento,  si  
legge che «nelle abitazioni priva-
te non è consentito istallare o te-
nere in funzione apparecchiatu-
re fonti  di  molestie  e  disturbo.  
Non è comunque consentito l'u-
so di strumenti musicali dalle 14 
alle 16 e dalle 22 alle 7 – si pun-
tualizza - salvo la totale insono-
rizzazione del locale». «Non vo-
gliamo applicare le sanzioni e ap-
plicare la repressione – dice l'as-
sessore alla sicurezza – però bi-
sognava stabilire delle regole di 
comportamento  che  dovevano  
essere aggiornate. Salerno è cam-
biata in meglio e ha avuto una 
crescita culturale.  Ma sono su-
bentrate nuove esigenze, nuove 
vocazioni  che  richiedono  un  
maggiore intervento delle forze 

dell'ordine su alcuni punti che ri-
guardano la vita cittadina». Do-
po l’ok in commissione statuto, il 
regolamento  di  polizia  urbana  
approderà  in  giunta  comunale  
per l’approvazione e successiva-
mente sarà portato in consiglio 
comunale alla prossima riunio-
ne utile. Nel regolamento targato 
Tringali  trovano spazio  impor-
tanti misure di sicurezza. Altro 
divieto espresso dall’articolo 5 è 
quello riferito ai bivacchi, spesso 
registrati anche in centro in piaz-
za San Francesco. «È vietato – si 
legge - effettuare assembramenti 
e/o bivacchi sul suolo pubblico, 
con l’eventuale abbandono di re-
sidui e/o contenitori alimentari. 
La Polizia Municipale può allon-
tanare i  trasgressori,  ferma re-
stando la possibilità di sequestra-
re i veicoli e le attrezzature utiliz-
zate». Attenzione anche a com-
portamenti che possono violare 
l'igiene cittadino, come «gettare 
qualunque  tipo  di  alimento  ad 
uccelli selvatici ed in particolare 
a piccioni (columbia livia dome-
stica)  presenti  allo  stato  libero  
sul territorio comunale; abban-
donare alimenti destinati ad ani-
mali, qualora non sia consentito 
dal Regolamento comunale per 
la tutela degli animali; far bere 
animali direttamente dall’eroga-
tore di fontane pubbliche ad uso 
potabile». 

g.soll. 
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Lotta alla prostituzione
vicino ai lidi in litoranea
«Ora la nuova ordinanza»
`Il fenomeno è riemerso in diverse zone
pugno di ferro dell’amministrazione 

`Via Wenner, Porta Est e zona Arechi
file di auto e “trattative” per i prezzi 

LE LAMENTELE
DEI CITTADINI
E I CONTROLLI
DELLA MUNICIPALE
ANCHE AI CLIENTI
CHE SI FERMANO 

La città, il degrado

Stretta sulla movida, le regole
Tringali: combatteremo 
la vendita di alcol ai minori

Disagi alla circolazione nel 
fine settimana per la 
comparsa di una voragine sul 
Lungomare Colombo. 
All’altezza degli stabilimenti 
balneari sono state apposte le 
transenne per evitare danni 
alle auto e possibili incidenti 
per scooteristi. L’asfalto ha 
ceduto in mezzo alla strada e 
si è aperta una profonda buca 
anche se di piccole 
dimensioni. Gli agenti della 
polizia locale hanno 
transennato, determinando 
un inevitabile restringimento 
che ha creato code e disagi. 

Non è la prima volta che in 
quel tratto di strada si 
registrino sprofondamenti 
del manto stradale: era infatti 
già accaduto nel 2019, nello 
stesso punto. A Salerno la 
situazione del manto stradale 
è precaria in molte strade. Da 
gennaio al 30 giugno, stando a 
quanto si apprende, a fronte 
di 195 denunce di 
risarcimento per cadute 
accidentali per dossi e buche, 
si è rilevata sino ad oggi una 
media mensile di 32,5 istanze 
risarcitorie solo per cadute 
accidentali e sinistri 

provocati da manto stradale 
in precarie condizioni. Le 
pratiche presentate da 
automobilisti inferociti e 
pedoni inciampati nel solito 
marciapiedi disastrato sono 
giunte al comando di Polizia 
municipale che ha 
provveduto a registrare la 
denuncia e a procedere con le 
indagini di rito per il 
riscontro sul luogo 
dell'incidente. La 
manutenzione delle sedi 
stradali diventa un cruccio 
per l'amministrazione 
comunale che ha avviato un 

vasto piano di rifacimento 
stradale per un importo di 3 
milioni di euro. Anche perché 
i costi di contenziosi sono 
lievitati a dir poco. Da 
gennaio a oggi – secondo il 
Sistema informativo delle 
operazioni degli enti locali – il 
Comune di Salerno ha speso 
600 mila euro solo per 
risarcire danni a cittadini. Le 
cause tra ente e residenti 
riguardano principalmente 
cadute accidentali e danni a 
cose o persone. 

g.soll. 
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Voragine sul lungomare Colombo, transenne e restringimenti
I nodi della viabilità, disagi per automobilisti e scooteristi

L’ASSESSORE:
IO AVREI CHIUSO
I DISTRIBUTORI
A PARTIRE DALLE 22
POI SI È TROVATA
UNA SINTESI SULLE 24


